		

	mercoledì, 24 agosto, 2005 
	
	EDILIZIA ABUSIVISMO

	

	

«Sequestri immediati contro gli abusi edilizi»
Il Comune: il cemento fuorilegge fenomeno in aumento. 
Task force di vigili per bloccare i lavori

De Corato: entro qualche mese abbatteremo la villa «fantasma». 
I Verdi: indagine in tutti i comuni del parco. «Gli illeciti figli della cultura del condono»

In autunno arriveranno le ruspe. Saranno gli uomini del genio militare ad abbattere una delle prime ville abusive spuntate negli orti tra Baggio-Muggiano, nel territorio protetto del Parco Sud. Demolizione simbolica. Attraverso la quale il Comune lancia un segnale alle famiglie rom che hanno costruito case illegali ignorando sigilli e sequestri della magistratura. LE RUSPE - «Un segnale necessario», spiegano a Palazzo Marino, perché quello del cemento fuorilegge è un fenomeno in espansione: oltre le venti ville censite dal comando di polizia locale di zona Baggio, nella mappa dell' abusivismo compaiono almeno altre 30 costruzioni nella zona di via Monte Bisbino (al confine con Baranzate) e una decina di cottage sorti addirittura su un' area comunale, dentro il campo nomadi di via Novara. Il primo intervento riguarderà una villa già sequestrata, il cui proprietario è stato arrestato a gennaio scorso perché aveva proseguito i lavori nonostante la magistratura avesse ordinato di fermare il cantiere (altri due proprietari sono stati arrestati nei mesi successivi). «Il Comune - spiega il vicesindaco, Riccardo De Corato - ha avviato le procedure per l' acquisizione della proprietà e, compatibilmente con i tempi della burocrazia, entro qualche mese la villa verrà abbattuta. Abbiamo già chiesto la disponibilità al genio militare». PIU' UOMINI - Ammesso che si riesca ad arrivare al primo abbattimento, «l' abusivismo edilizio da parte dei rom - continua De Corato - è un fenomeno che bisogna tenere sotto continua osservazione». È per questo che il Comune annuncia due novità nel contrasto dell' edilizia spontanea. Primo: «Se sarà necessario - assicura il vice sindaco - provvederemo al potenziamento delle risorse umane in servizio al comando di polizia locale di zona Baggio». Più forze potrebbero però non bastare. Spesso i cantieri non si fermano nonostante verbali e denunce. La strategia alternativa prevede il contrasto dei lavori prima che le case siano ultimate. A questo scopo, da oggi, l' attività antiabusivismo della polizia locale sarà coordinata con quella del Nuir (Nucleo intervento rapido del Comune). Obiettivo: far sì che al momento del primo intervento su un cantiere si possano immediatamente sequestrare mezzi e materiali. L' INDAGINE - Le ville abusive vengono costruite di notte, in luoghi nascosti da alberi e sterpaglie. In questo modo vigili e forze dell' ordine si accorgono delle nuove costruzioni solo in fase già avanzata. Conseguenza: le ville fuorilegge potrebbero essere più di quelle che si conoscono. Per questo i Verdi sollecitano una verifica: «Chiediamo - attacca Pietro Mezzi, assessore al Territorio della provincia di Milano - un' indagine a tappeto in tutti 61 Comuni del Parco Sud». Gli ambientalisti si aspettano un segnale politico incisivo: «Occorre - spiega Carlo Monguzzi, consigliere regionale dei Verdi - un intervento pronto e deciso. Ci troviamo di fronte alle conseguenze della cultura del condono, che da vent' anni nel nostro Paese crea aspettative e favorisce speculatori». Le richieste di condono nel 2004 sono state 12 mila (numero che mette Milano al secondo posto in Italia per numero di pratiche avviate, dietro le 84.500 di Roma). Le domande si sommano alle 16 mila che ancora giacciono in arretrato. Con una novità: in autunno una delibera del consiglio comunale potrebbe raddoppiare gli oneri del condono per i cittadini, che ora si aggirano sui 100-150 euro al metro quadrato (i rincari riguarderanno solo le domande del 2004). NUOVI ABUSI - L' iter burocratico che porta all' abbattimento si incrocia a vari livelli. In caso di abuso si attivano due procedimenti paralleli, quello della magistratura e quello del Comune. Anche la Regione, che riceve le denunce, in alcuni casi ha il potere di intervenire: «La linea che la Lombardia continuerà ad applicare contro chi non rispetta le regole - afferma l' assessore all' Ambiente del Pirellone, Domenico Zambetti - è quella della fermezza e intransigenza». I vertici del Parco Sud, oltre che eliminare gli scempi già realizzati, si preoccupa di scongiurare nuove costruzioni fuorilegge: «La Magistratura deve fare il suo corso - chiede Bruna Brembilla, assessore all' Ambiente della Provincia e presidente del Parco - affinché i provvedimenti possano scoraggiare possibili abusi futuri». Gianni Santucci COSTO DEL CONDONO Palazzo Marino in autunno potrebbe raddoppiare gli oneri del condono DEMOLIZIONE L' iter coinvolge magistratura e Comune, ma anche la Regione può intervenire 
Santucci Gianni
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